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COMUNE  DI  NICOSIA

I° SETTORE

V Servizio –Pubblica Istruzione, Sport, Turismo, Spettacolo
SCHEMA DI CONVENZIONE PER LA CONCESSIONE DEL CAMPO DI CALCETTO EX EDUCATORIO-CIG ZA01B429BA
L’anno _______________, il giorno _____________, del mese di ______, presso la sede del Comune di Nicosia, Servizio__________________ 
Tra

il Comune di Nicosia, C.F.81002210862 P.IVA 00100280866, rappresentato dal Dirigente___________________, il quale interviene, ai sensi dell’art. 37 del vigente Statuto, in rappresentanza del Comune medesimo
e

l’associazione sportiva dilettantistica/società sportiva/ente di promozione …….. __________ (codice fiscale   e/o P.Iva____________), con sede in__________, via_________, rappresentata dal presidente e legale rappresentante signor___________, nato a__________________, il__________, residente a_____________, via_____________________, codice fiscale_____________
premesso che

L’art. 90 comma 25 della L. 289/2002 prevede che “ai fini del  conseguimento degli obiettivi di cui all’art. 29 della presente legge, nei casi in cui l’ente  pubblico territoriale non intenda gestire direttamente gli impianti sportivi, la gestione è  affidata in via preferenziale a società e associazioni sportive dilettantistiche, enti di  promozione sportive, discipline sportive associate e Federazioni Sportive nazionali, sulla  base di convenzioni che ne stabiliscono i criteri d’uso e previa determinazione di criteri generali e obiettivi per l’individuazione dei soggetti affidatari …”;

L’amministrazione comunale con delib. G.C. n. 144 dell’11/08/2016 ha emanato apposito atto di indirizzo politico per l’affidamento a terzi  in concessione mediante convenzione della gestione del campetto di calcio nell’area dell’ “ex Educatorio” di Nicosia, previa selezione con evidenza pubblica;

Con det. dir. …………………, in conformità al suddetto atto di indirizzo è stato  approvato l’avviso pubblico di selezione, il modulo di domanda e lo schema di convenzione per l’affidamento in concessione suddetto;
Con det. dir. .………………, è stata approvata la proposta di aggiudicazione della Commissione di gara di cui al verbale del………………..in favore di ……….……………………..
……………………...
CHE la/le stessa/e in sede di gara ha/hanno prodotto dichiarazione ai sensi del protocollo di legalità “accordo quadro Carlo Alberto Dalla Chiesa” stipulato il 12/07/2005 fra la Regione Siciliana, Il Ministero dell’Interno, le Prefetture dell’isola, l’Autorità di vigilanza sui lavori pubblici, l’INPS e l’INAIL;

Tutto ciò premesso e considerato tra i contraenti viene convenuto e stipulato quanto segue:

Il concedente concede all’ente concessionario che accetta, la gestione dell’impianto sportivo sito in Nicosia, nell’area “ex educatorio”
per la realizzazione delle seguenti finalità

· promuovere la pratica sportiva, prevalentemente calcistica, ricreativa ed educativa rivolta ai  giovani e bambini, quale mezzo di formazione fisica e morale della persona;

· promuovere attività sportive, ricreative, culturali e sociali rivolte al servizio della comunità locale, per favorire la partecipazione della popolazione ad una sana pratica sportiva e ricreativa;

· promuovere la pratica sportiva, ricreativa ed educativa rivolta ai diversamente abili.
Il concessionario dichiara di non avere finalità lucrative e di condurre la gestione secondo gli intenti del concedente; intenti che altresì dichiara di condividere.

Articolo. 1- Oggetto della concessione
Costituisce oggetto della concessione la gestione del campetto di calcio sito nell’area “ex educatorio” di Nicosia e delle relative pertinenze (spogliatoi, servizi igienici, tribunetta a tre gradoni in calcestruzzo).
L’impianto viene concesso in gestione nello stato di fatto e di diritto in cui si trova.
L’Affidatario accetta la gestione dell’impianto sportivo di cui trattasi allo scopo di favorire la realizzazione delle suddette finalità e si obbliga ad utilizzarlo e gestirlo secondo le previsioni di cui alla presente convenzione e dell’offerta tecnica  presentata dallo stesso “Affidatario” in sede di gara.
Il servizio di gestione non può essere sospeso o abbandonato per alcuna causa senza il preventivo benestare del concedente, salvo cause di forza maggiore. In tal caso le sospensioni devono essere tempestivamente comunicate.
Il Comune si riserva l’uso del campetto, su richiesta dei Dirigenti Scolastici, per attività sportiva nonché per proprie attività  istituzionali, con preavviso al gestore di almeno 5 giorni. 
Articolo. 2- Durata 

La concessione ha la durata di anni 5 (cinque) decorrenti dalla data di consegna dell’impianto e potrà essere rinnovata per altri cinque anni, previa delibera di Giunta Comunale. In tal caso il canone sarà aggiornato secondo gli indici Istat.
E’ escluso ogni tacito rinnovo.

Oltre che per lo spirare del termine finale e per lo scioglimento dell’ente concessionario, la concessione può cessare per revoca, risoluzione per inadempimento, recesso unilaterale, secondo quanto previsto nei successivi articoli.

Articolo 3- Canone di concessione

Il concessionario dovrà versare all’Amministrazione Comunale un canone di gestione  annuo pari ad € 4.650,00 (euro quattromilaseicentocinquanta), quale corrispettivo per l’utilizzo dell’impianto. I versamenti dovranno avvenire con cadenza annuale entro il 31 agosto di ogni anno. 
Il costo del ripristino/sostituzione del tappetino in erba sintetica sarà decurtato dal canone  annuo per un massimo di cinque anni, fino a concorrenza dell’importo effettivamente sostenuto dall’aggiudicatario. Eventuali differenze dovranno essere corrisposte  al Comune entro la data suindicata mentre eventuali maggiori costi resteranno a carico dell’aggiudicatario che non potrà vantare diritto a rimborsi o indennità neanche nel caso di rinnovo della concessione. Nessun rimborso sarà inoltre riconosciuto al gestore in caso di risoluzione del contratto per fatto addebitabile allo stesso.

L’importo decurtato dal canone  sarà, comunque, quello relativo all’importo delle fatture emesse dalla ditta fornitrice.  I lavori dovranno essere eseguiti sotto il diretto controllo dell’Ufficio Tecnico.
In caso di rinnovo il canone sarà aggiornato secondo gli indici Istat.
Art.4 – Obblighi del Concessionario
Con la sottoscrizione del presente atto, l’Affidatario si obbliga: 

- a non svolgere negli impianti e nelle pertinenze alcuna attività che contrasti con le prescrizioni della  presente convenzione, salvo preventivo consenso scritto da parte del Comune; 

- ad assumere la custodia e la sorveglianza degli impianti e delle attrezzature, nello stato in cui si trovano  all’atto della consegna, ed a rispondere del loro deterioramento doloso o colposo o di eventuali smarrimenti; 

- a segnalare immediatamente al Concedente tutte le circostanze e i fatti che possano pregiudicare il regolare  svolgimento delle attività; 

- a tenere indenne il Concedente da qualunque azione che possa essere loro intentata da terzi per il  risarcimento dei danni da responsabilità civile derivanti dall’esecuzione delle attività oggetto della presente  convenzione;  

- a segnalare al Comune le necessità di interventi straordinari alle strutture ed al campo di gioco; 

 - ad effettuare gli interventi ed a sostenere le spese per la manutenzione ordinaria necessarie ed indispensabili per il buon funzionamento dell’impianto oggetto della presente convenzione; 

- ad assumere a proprio carico le tasse, le imposte ed i premi per le assicurazioni per la responsabilità civile; 

- a stipulare i contratti ed assumere a proprio carico le spese di pulizia, per l’energia elettrica, per la fornitura di acqua, compresi i consumi e le quote fisse, e comunque tutte le  spese per le utenze di cui necessita l’impianto; 

- a provvedere, entro 30 giorni dalla data di sottoscrizione della presente convenzione, ad intestare a proprio nome i contratti di utenza  relativi agli impianti esistenti;
-   a pagare regolarmente le utenze alle aziende erogatrici;

- a mantenere in perfetta efficienza i beni oggetto della presente convenzione garantendone la sicurezza; 

- ad effettuare tutte le attività strumentali, connesse o complementari allo svolgimento della gestione oggetto  della convenzione, quantunque non ivi espressamente indicate, e comunque eseguire le manutenzioni e  riparazioni non poste a carico del Concedente, senza pretendere alcun genere di rimborso, ristoro o  indennizzo; 

 - a garantire che le attività poste in essere nell’ambito della normale gestione dell’impianto sportivo non  comportino inconvenienti o disagi di sorta ai residenti nelle aree limitrofe; 

- a garantire, nel caso di gare e/o manifestazioni aperte al pubblico, il rigoroso rispetto della normativa  vigente in materia di sicurezza per gli spettatori, assicurando la presenza di personale idoneo a prevenire fatti  di violenza verso persone o cose; 

- ad assumere a proprio carico l’onere, nel caso di gare e/o manifestazioni aperte al pubblico,  dell’ottenimento delle prescritte autorizzazioni di legge; 

Articolo 5- Manutenzione e spese ordinarie
La concessione comprende tutte le operazioni di pulizia e manutenzione ordinaria dei locali e degli impianti, da effettuare nel rispetto della normativa vigente 

La concessione comprende inoltre ogni spesa ordinaria necessaria allo svolgimento delle attività ammesse all’impianto al fine di garantirne il funzionamento nel rispetto della presente convenzione oltre che delle vigenti e delle sopravvenienti disposizioni normative anche di settore (CONI ecc.).

3. Il Concessionario è altresì tenuto a rispettare il piano degli interventi di manutenzione ordinaria presentato in  sede di gara. 
 Art. 6– Manutenzione straordinaria 

Sono a carico del Concedente gli interventi di manutenzione straordinaria, per tutta la durata della  concessione, purché non conseguenti ad incuria o dolo. 
E’ a  carico dell’aggiudicatario il ripristino o sostituzione  del tappetino in erba sintetica da realizzare entro 60 giorni dalla consegna il cui costo, come sopra specificato (art.3) sarà scomputato dal canone di concessione per la durata massima di cinque anni, restando inteso che il concessionario non avrà nulla pretendere nel caso in cui il costo del tappetino non dovesse essere recuperato entro tale periodo massimo.

Tutti i lavori che dovessero essere eseguiti dal concedente e che dovessero impedire l’utilizzo degli impianti per un periodo superiore a due mesi continuativi, comportano la  sospensione del canone  per il periodo di inattività.  In ogni caso, nulla potrà essere posto a carico del concedente per il mancato utilizzo degli impianti nel corso del tempo necessario alla esecuzione degli eventuali interventi.  

Art. 7 – Innovazioni e/o migliorie

Qualsiasi innovazione, modifica, miglioria o addizione l’Affidatario volesse apportare all'impianto sportivo, a proprie spese e cura, dovrà comunque essere  preventivamente autorizzata dal Comune. 

Il progetto definitivo di eventuali opere di miglioria dovrà, nella versione definitiva (quale risulta descritta dal D.Lgs. 50/2016) essere corredato, ove necessario, dal piano di sicurezza ai sensi del d.lgs. n. 81/2008 e  successive modifiche e integrazioni. Tale progetto sarà sottoposto al preventivo esame dell’Amministrazione che, tramite l’Ufficio Tecnico, provvederà a formulare la propria valutazione, con le eventuali indicazioni modificative e sostitutive, entro quarantacinque giorni dal ricevimento del progetto completo in ogni sua parte. 

I lavori saranno appaltati dall’Affidatario ad imprese in possesso dei requisiti prescritti per l’esecuzione di lavori pubblici. 
Articolo 6- Responsabilità del gestore - garanzie

Il Concessionario nell’esecuzione della presente concessione, assume in proprio ogni responsabilità per qualsiasi danno a persone o beni, tanto del Concessionario quanto del Concedente e/o di terzi.

Inoltre il Concessionario si obbliga a manlevare e mantenere indenne l’Amministrazione comunale da qualsiasi azione di responsabilità eventualmente promossa nei confronti di quest’ultima in ragione di inadempimenti e violazioni normative direttamente e indirettamente connessi all’esecuzione della presente convenzione.

All’atto della stipula della presente convenzione il concessionario presenta una cauzione definitiva pari ad una annualità del canone offerto in sede di gara costituita nella forma e nei modi previsti dall’art. 93 commi 2 e 3 del D.Lgvo n. 50/2016. Tale cauzione verrà  svincolata ai sensi di legge. 

La cauzione dovrà essere immediatamente reintegrata da parte dell’aggiudicatario qualora, in fase di esecuzione della convenzione, essa sia stata escussa parzialmente o totalmente a seguito di ritardi o altre inadempienze o penalità.

La garanzia prestata, contenente la rinuncia al beneficio alla preventiva escussione e la sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta dell’Ufficio Sport garantisce la piena e perfetta esecuzione del presente atto. 
Inoltre il concessionario, ferma restando la sua piena e diretta responsabilità per l’esatto adempimento di tutte le  obbligazioni assunte con il presente contratto, presenta apposita  polizza assicurativa a copertura di tutti i rischi verso persone e cose con un massimale minimo di  Euro 500.000,00 (Euro cinquecentomila/00).

Articolo 7- Modalità di servizio di gestione

Oltre a quanto altro stabilito con la presente convenzione e a quanto indicato nell’offerta tecnica presentata in sede di gara, il concessionario, dovrà garantire un’efficiente assistenza quotidiana dell’organizzazione con:

- la sorveglianza della regolare entrata e uscita del pubblico utente (società sportive, squadre, pubblico-spettatore, gruppi vari, scolaresche ecc.);

- la riscossione delle quote previste dal tariffario;

- l’informazione all’utenza (garantendo una presenza minima di personale addetto) circa l’uso e la disponibilità dell’impianto;

- il rispetto del calendario delle attività programmate e l’orario;

- l’approntamento delle attrezzature sportive necessarie, in particolare per lo svolgimento delle attività programmate;

- la fornitura dell’assistenza tecnica e funzionale durante le manifestazioni con presenza di pubblico;

- il controllo della regolare efficienza degli spazi accessori di servizio (spogliatoi, servizi igienici ecc.);

- l’assolvimento con specifico personale di tutte le operazioni di pulizia giornaliera e programmata prevista (locali vari, pavimenti, aree gioco, ecc.) e ogni qualvolta se ne presenti la necessità;

- l’esecuzione tempestiva di tutte le operazioni di pulizia e di manutenzione ordinarie e programmate di competenza;

- il rispetto e l’osservanza delle leggi in materia di sicurezza degli impianti sportivi;
- l’informazione degli utenti delle regole di comportamento, dei divieti e delle limitazioni previsti dal Piano di Sicurezza e dalla presente concessione.

Nel caso in cui il concedente risconti eventuali irregolarità e/o inadempienze, ne fa formale contestazione al concessionario mediante pec o raccomandata A.R., intimando l’eliminazione di dette inadempienze.

Inoltre il concessionario è responsabile per ogni danno arrecato, anche da terzi, a beni mobili ed immobili, nonché agli impianti dati in uso, e dovrà provvedere, a propria cura e spese, alle riparazioni ed ai ripristini che risulteranno necessari e dovuti sotto il controllo dell’Ufficio Tecnico.

Nel caso di inadempienza da parte del concessionario, il concedente può prescrivere l’attuazione di lavori di manutentivi di spettanza del concessionario ritenuti necessari ad un corretto utilizzo dell’impianto. A tal fine provvederà ad inviare idonea diffida ad eseguire i lavori entro un preciso termine. In caso di inadempimento reiterato il concedente potrà revocare la concessione. Nel caso in cui gli interventi rivestano carattere di particolare urgenza, accertato l’inadempimento del concessionario, sarà cura del concedente effettuarli direttamente con addebito delle relative spese.
Articolo 8- Organizzazione delle attività 

Per ogni singola attività il concessionario ha l’obbligo di provvedere ad ottenere le agibilità, abilitazioni, autorizzazioni, licenze e atti similari prescritti dalle norme vigenti.

Il servizio di gestione deve essere prestato nel pieno rispetto di tutte le norme disciplinanti le singole attività ammesse, nonché di tutte le cautele necessarie per la tutela dell’igiene e salute pubblica e dell’ordine pubblico e con l’osservanza delle ordinanze che il Sindaco o altre autorità competenti possono emanare nelle materie indicate.

L’organizzazione delle attività ammesse compete al concessionario e deve essere improntata a criteri di efficienza ed efficacia e rispondere ai canoni di correttezza, cortesia, gentilezza nei confronti di chiunque frequenti a qualsiasi titolo il complesso sportivo, da considerarsi fruitore di pubblico servizio.

Articolo 9- Personale

Il concessionario, qualora utilizzi risorse umane dipendenti, si obbliga a retribuire il proprio personale in misura non inferiore a quella stabilita dal Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro di categoria e ad assolvere a tutti gli obblighi previdenziali ed assicurativi.

Il servizio dovrà essere espletato con personale qualificato e ritenuto idoneo a svolgere le relative funzioni. 

Il personale adibito al servizio è tenuto a un comportamento improntato alla massima correttezza, ad  agire in ogni occasione con la diligenza professionale del caso e a essere munito ed esporre apposita tessera di riconoscimento corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore e l'indicazione del datore di lavoro. 

Il concessionario dovrà provvedere all’adeguata istruzione del personale addetto, nonché degli eventuali sostituti, in materia di sicurezza ed igiene del lavoro. 

Il concessionario è tenuto ad assicurare il personale addetto contro gli infortuni e si obbliga a far osservare scrupolosamente le norme antinfortunistiche e a dotarlo di tutto quanto necessario per la prevenzione degli infortuni, in conformità alle vigenti norme di legge in materia (D.Lgs. n. 81 del 9.04.2008). 

L'inosservanza delle leggi in materia di lavoro e di sicurezza di cui al presente articolo determinano la risoluzione della convenzione.
L’aggiudicatario e i suoi collaboratori sono tenuti ad osservare gli obblighi di condotta previsti dal Codice di comportamento dei dipendenti comunali adottato dal Comune di Nicosia con delib. G.C. n. 290 del 18/12/2013 e pubblicato sul sito istituzionale dell’Ente La mancata osservanza degli obblighi suddetti è causa di risoluzione del contratto.

Articolo 10- Sub-concessione 
E’ fatto espressamente divieto all’Affidatario, di sub-concedere in tutto o in parte e sotto qualsiasi forma il  presente atto, pena di decadenza immediata dallo stesso. 

E’ data facoltà all’Affidatario di affidare a terzi i servizi sotto elencati mediante procedura di evidenza  pubblica con le modalità previste dal D.lgs.50/2016, a soggetti in possesso dei requisiti di carattere generale previsti dal suddetto decreto: 

- manutenzioni; 

- pulizie; 

- custodia e servizi di controllo. 

I contratti di servizio, corredati dalla documentazione comprovante il possesso dei requisiti, dovranno  essere preventivamente autorizzati dal Comune di Nicosia, prima dell’attivazione del servizio.
Articolo 11-Sorveglianza e custodia

Sono a carico del concessionario tutti gli oneri compresi nel servizio di sorveglianza dell’intero impianto; in ogni caso, della mancata o carente sorveglianza e delle eventuali conseguenze, risponde esclusivamente il concessionario.

Dell’attività del custode e degli oneri connessi risponde il concessionario.

Articolo 12- Pubblicità e altre facoltà
All’affidatario è consentito l'esercizio della pubblicità all'interno dell’impianto, nel rispetto delle vigenti norme e tariffe in materia.

I contratti di pubblicità che coinvolgessero a qualunque titolo le strutture, i locali, le attrezzature o le aree  pertinenti l’impianto, devono avere una durata non eccedente la durata della presente convenzione e  dovranno contenere la clausola di risoluzione automatica nel caso di cessazione anticipata della presente convenzione.

I proventi derivanti dalla suddetta pubblicità spettano esclusivamente all’affidatario.

L’Affidatario concede spazi pubblicitari idonei, in forma gratuita, al Comune per l’affissione di materiale  informativo pubblicitario dello stesso, il cui contenuto non sia in contrasto o, comunque, di nocumento per  l’attività commerciale eventualmente svolta dall’Affidatario. 

L’Affidatario è tenuto al ripristino originale degli spazi utilizzati per la pubblicità.
E’ prevista, inoltre,  la possibilità per il concessionario di attivare nell’impianto medesimo un punto di distribuzione di alimenti  e bevande in bottiglia e/o lattine, ai sensi della normativa vigente in materia, previa acquisizione delle autorizzazioni previste

dalle vigenti disposizioni in materia commerciale ed igienico sanitarie.

Sono a carico del concessionario tutti gli oneri relativi al suddetto esercizio ivi compresi quelli fiscali.
Articolo 13-Tariffe

Tutti i proventi derivanti dall’introito delle tariffe per l’utilizzo degli impianti spettano al concessionario.

Le tariffe di cui al punto precedente sono  determinate dal concessionario e da questi comunicate al concedente che potrà richiederne motivatamente la modifica.

Il tariffario d’uso nonché il calendario e orario delle attività, devono essere esposti in luogo ben visibile all’utenza.
Articolo 14- Rendiconto della gestione

Entro il 31 agosto di ogni anno, il concessionario dovrà presentare alla A.C. rendiconto annuale delle spese e delle entrate relative all’impianto. 

Con la stessa cadenza il gestore dovrà altresì presentare un prospetto dei lavori di  manutenzione effettuati nell’anno concluso.

Il rendiconto deve essere accompagnato da una relazione illustrativa dell’andamento gestionale e dei risultati ottenuti nelle varie attività.
Del rendiconto risponde ad ogni effetto di legge il legale rappresentante del concessionario. Il concedente può chiedere spiegazioni, documentazioni ed eseguire ispezioni e controlli.

Articolo 15- Consegna e restituzione dell’impianto sportivo

L’impianto sportivo viene consegnato successivamente/contestualmente alla stipula della presente convenzione, con apposito verbale redatto dell’UTC.

L’atto di riconsegna al concedente dell’impianto sportivo, deve avvenire entro il termine di scadenza naturale o anticipata della concessione.
L’atto consiste nella ricognizione e verifica, fatte in contraddittorio, della consistenza e stato di fatto dei beni concessi.

Il concessionario è obbligato a riconsegnare all’Amministrazione comunale l’impianto comprese le addizioni e le migliorie, in buono stato di manutenzione e conservazione, con espressa esclusione, a qualunque titolo, di qualsiasi forma di indennizzo o di corrispettivo a carico dell’Amministrazione comunale. Ciò anche per eventuali investimenti effettuati dal concessionario e non interamente ammortizzati.

Salvo il normale deperimento dovuto all’uso corretto di cui alla presente convenzione, ogni danno accertato comporta per il concessionario l’obbligo del risarcimento dello stesso.

ART. 16 – Penalità

L’inadempimento agli obblighi contrattuali disciplinati dal presente capitolato comporta la sanzione amministrativa da  € 100,00 ad € 300,00, secondo la gravità dell’infrazione, per ogni inadempimento contestato con indicazione dei termini ad adempiere.

Nel caso in cui le penali applicate non fossero pagate dal concessionario, verranno detratte dalla cauzione definitiva che dovrà essere immediatamente reintegrata.

L'applicazione delle penali dovrà essere preceduta da regolare contestazione dell'inadempienza, verso cui il concessionario avrà facoltà di presentare le proprie controdeduzioni entro e non oltre dieci giorni dalla comunicazione della contestazione inviata dall'Amministrazione comunale.

In caso di mancata presentazione o rigetto motivato delle controdeduzioni, l'Amministrazione Comunale procederà all'applicazione delle citate penali.

E’ fatto salvo il diritto dell'Amministrazione Comunale al risarcimento dell'eventuale ulteriore danno.

Art. 17 – Risoluzione della convenzione.

L’Amministrazione Comunale, nei casi previsti di seguito, ai sensi degli articoli 1453 e 1456 del Codice Civile, potrà procedere alla risoluzione del contratto senza che la Ditta possa pretendere risarcimenti o indennizzi di alcun genere: 

· gravi e reiterate violazioni agli obblighi contrattuali non eliminate a seguito di diffida formale da parte dell’Amministrazione Comunale;

· gravi condotte del personale impiegato; 

· applicazione di 3 successive penalità;

· arbitraria ed ingiustificata interruzione o sospensione delle attività non autorizzata o non dipendente da causa di forza maggiore;

· mancata intestazione dei contratti di utenza entro il termine previsto dalla presente convenzione; 
· affidamento a terzi dei servizi senza la prevista autorizzazione da parte dell’Amministrazione; 
· cessione a terzi in tutto o in parte della presente convenzione; 
· mancata prestazione e presentazione delle polizze fideiussorie e delle garanzie assicurative previste dalla  presente convenzione nei termini ivi previsti; 
· mancato o ritardato pagamento del canone di concessione per più di due rate consecutive. 
· mancato rispetto degli obblighi nascenti dagli impegni previsti dall’art. 3 della Legge 136 del 13.08.2010 e s.m.i.;

· rinvio a giudizio per favoreggiamento nell’ambito di procedimenti relativi a reati di criminalità organizzata del legale rappresentante o di uno dei dirigenti dell’aggiudicatario;

· gravi e reiterate violazioni degli obblighi in materia di sicurezza e prevenzione, sia per quanto espressamente previste dal presente contratto che per quanto comunque previsto dalle norme vigenti i materia.

· inosservanza da parte del proprio personale degli obblighi di condotta previsti dal Codice di comportamento dei dipendenti comunali adottato da Comune di Nicosia ed applicabile, in quanto compatibile, ai collaboratori, a qualsiasi titolo, degli operatori economici aggiudicatari di contratto d'appalto di lavori, servizi e forniture.

La stazione appaltante si impegna ad avvalersi della clausola risolutiva espressa di cui all’art. 1456 c.c. ogniqualvolta nei confronti dell’imprenditore o dei componenti la compagine sociale, o dei dirigenti dell’impresa con funzioni specifiche relative all’affidamento, alla stipula e all’esecuzione del contratto sia stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per taluno dei delitti di cui agli artt. 317  c.p., 318, 319 bis c.p. ter c.p.319 quater c.p., 320 c.p., 322 c.p., 322bis c.p., 346 bis c.p., 353 c.p., 353 bis c.p.

Si procederà altresì a risoluzione della convenzione nel caso in cui emerga che il Concessionario abbia concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e, comunque, abbia attribuito incarichi ad ex dipendenti che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni nei loro confronti per il triennio successivo alla cessazione del rapporto.

Nei casi previsti dal presente articolo, l’ aggiudicatario incorre nella perdita della cauzione che resta incamerata dal Comune, salvo il risarcimento dei danni per l’eventuale affidamento ad altra ditta e per tutte le altre circostanze che possono verificarsi.

L’Amministrazione aggiudicatrice si riserva ogni azione prevista dalla vigente normativa per il risarcimento del danno subito ai sensi dell’articolo 1223 e seguenti del codice civile.

In caso di risoluzione del contratto l’Amministrazione si riserva la facoltà di interpellare progressivamente i soggetti che hanno partecipato alla selezione, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare una nuova convenzione per il completamento del servizio oggetto della concessione. Si procederà all’interpello a partire dal soggetto che ha formulato la prima migliore offerta escluso l’originario aggiudicatario.

L’affidamento avverrà alle  medesime condizioni già proposte dall’originario aggiudicatario in sede di offerta. 

Art. 18 – Revoca
Il Comune potrà revocare la convenzione, con preavviso non inferiore ai 2 (due) mesi, per il sopravvenire di  motivi di pubblico interesse, o, con effetto immediato dal ricevimento di comunicazione raccomandata, in  attuazione di disposizioni normative obbligatorie che comportino la cessazione della gestione. 

Art. 19- Recesso
Il Comune si riserva il diritto di recedere dal presente contratto prima della scadenza con preavviso di almeno 2 (due) mesi da comunicarsi al Concessionario con lettera raccomandata a.r.  o  pec.
Dalla data di efficacia del recesso il Concessionario dovrà cessare tutte le prestazioni contrattuali, assicurando che tale  cessazione non comporti danno alcuno al Comune, restituendo immediatamente immobili ed attrezzature mobili e fisse adibite al servizio. 

Il Concessionario ha diritto ad essere indennizzato del costo dei lavori eseguiti e non ammortizzati purché regolarmente eseguiti ed autorizzati, rinunciando, ora per allora, a qualsiasi pretesa risarcitoria, anche in deroga a quanto stabilito all’art. 1671 c.c.

E’ fatta salva l’applicazione di sanzioni pecuniarie e di ogni rivalsa di danni per i quali, oltre che con il  deposito cauzionale ed eventuali crediti verso il Comune, il Concessionario risponde con proprio patrimonio. 

Il diritto di recesso è riconosciuto altresì al Concessionario solo nel caso di cause di forza maggiore o altre gravi, sostanziali ed imprevedibili cause non imputabili allo stesso. 

L’atto di recesso deve essere comunicato a mezzo di raccomandata A/R all’Amministrazione Comunale  almeno 90 giorni prima. 
Art. 20 - Obblighi dell’Affidatario relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari 

L’Affidatario assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della L. 136 del  13/8/2010 e smi. 

A tal fine, tutte le transazioni finanziarie relative al presente contratto, corredate di Codice CIG ZA01B429BA, dovranno avvenire esclusivamente a mezzo bonifico bancario con addebito sul seguente conto corrente: 
IBAN: _______________ – la persona delegata ad operare sul suddetto c/c risulta essere il sig. _________, nato a _______, il _______- C.F. __________________ . 

Quanto sopra è dettagliato nel prospetto fornito al Comune dall’Affidatario, che viene materialmente allegato  al presente atto per costituirne parte integrante e sostanziale. 

Quanto sopra dovrà essere osservato anche nei casi contemplati dall’art. 10 del presente atto, nonché con  riguardo a tutte le transazioni finanziarie, a qualsiasi titolo, attinenti alla presente convenzione. 

L’Affidatario si impegna a dare immediata comunicazione al Comune ed alla Prefettura - Ufficio Territoriale del  Governo di Enna - della notizia dell’inadempimento della propria controparte (nel caso di affidamento a terzi dei servizi ex art. 10 della presente convenzione) agli obblighi di tracciabilità finanziaria. 

La mancata osservanza di quanto sopra comporterà l’immediata risoluzione di diritto della convenzione, ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 comma 9 bis della L. 136/2010 come modificata dal D.L. 187/2010. 
Articolo 21- Spese contrattuali, imposte e tasse-Trattamento dati personali
Tutte le spese relative alla stipula della presente convenzione sono a carico del concessionario, ivi comprese le spese di registrazione in caso d’uso. 
Sono altresì a carico del concessionario tutti i tributi comunali previsti dalla legge.

Le Parti di questo atto consentono il trattamento dei loro dati personali ai sensi della legge vigente; gli stessi dati potranno essere inseriti in banche dati, archivi informatici e sistemi telematici solo per fini e formalità dipendenti dal presente atto ed effetti fiscali connessi.

Articolo 22- Controversie

Nel caso di controversie è competente il TAR di Catania per le controversie di natura amministrativa mentre per le controversie di natura civile è competente il Tribunale di Enna.  
Letto, approvato e sottoscritto
Il Concedente                                                                           Il concessionario

___________________                                                                 ____________________

